
SCHEDA F – DISTRETTO PROVINCIALE DI CHIETI 
 

1. Il Distretto Provinciale di Chieti è una Struttura complessa articolata in 3 Sezioni e 8 Unità 

Organizzative.  

Costituisce il polo di riferimento per le attività territoriali (controlli integrati, ispezione e vigilanza, 

istruttorie e pareri, prelievi, sopralluoghi di campo e rilievi) nell’ambito del territorio di competenza dei 

Distretti di Pescara e di Chieti e, limitatamente alle attività territoriali inerenti IPPC ed emissioni in 

atmosfera, anche per il territorio di competenza del Distretto Sub-Provinciale di San Salvo.    

Si caratterizza a livello regionale per il monitoraggio della qualità dell’aria e costituisce il riferimento 

regionale per i Sistemi di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (SME) e per le attività specialistiche 

in materia di Fisica ambientale. 
 

2. Il Direttore di Distretto ha la diretta responsabilità, nell’ambito dello stesso, dell’applicazione delle 

misure di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008, e 

del mantenimento e del miglioramento del Sistema di Gestione, secondo la norma ISO 9001. 

Ha la responsabilità della programmazione delle attività del Distretto, dell’attuazione del programma, del 

controllo di gestione, del reporting, della predisposizione di una relazione sulle attività svolte dal Distretto, 

con cadenza semestrale, da trasmettere al Direttore Generale al fine di ottemperare a quanto previsto 

dall’art. 8 della L.R. 64/1998, e degli adempimenti di cui all’art. 35 del presente Regolamento. 

Il Direttore di Distretto risponde nei confronti del Direttore Generale delle attività specialistiche che si 

configurano come riferimento regionale e caratterizzanti il Distretto. 
 

3. Le Sezioni del Distretto Provinciale di Chieti sono: 
 

A. Sezione “Ciclo dei rifiuti, Siti contaminati e Autorizzazioni ambientali” 
 

La Sezione effettua, sul territorio di propria competenza, attività di vigilanza sui fattori di 

pressione negli insediamenti industriali, produttivi e negli ambienti di vita, nonché il controllo 

sulle matrici ambientali in materia di rifiuti e siti contaminati.  
La Sezione presta il proprio supporto tecnico nello svolgimento delle attività di bonifica. 

Competono alla Sezione la gestione ed esecuzione di controlli e determinazioni in campo, prelievi 

e rilievi; le istruttorie e formulazione di pareri sui procedimenti di competenza e l’adozione dei 

conseguenti provvedimenti (A.U.A. , A.U.).  
 

B. Sezione “Emissioni e Qualità dell’Aria, Agenti fisici, Piani ed emergenze ambientali” 
 

La Sezione effettua, sull’intero territorio provinciale di Chieti e di Pescara, misure e valutazioni 

sugli agenti fisici in materia di rumore, radiazioni ionizzanti e radiazioni non ionizzanti. 

Competono alla Sezione la gestione ed esecuzione di controlli e determinazioni in campo, prelievi 

e rilievi; la formulazione di pareri sui procedimenti di competenza e l’adozione dei conseguenti 

provvedimenti.  



La Sezione gestisce le centraline ed il mezzo mobile di rilevamento della qualità dell’aria delle 

province di Chieti e Pescara e coordina le reti di rilevamento della qualità dell’aria per l’intero 

territorio regionale. 

Competono alla Sezione, sull’intero territorio della Provincia di Chieti e di Pescara, le attività di 

vigilanza sui fattori di pressione negli insediamenti industriali, produttivi e negli ambienti di vita. 

La Sezione si occupa, altresì, della valutazione dei rischi ambientali e delle interazioni degli stessi 

attraverso l’individuazione, la misurazione e la stima dei fattori di rischio derivanti da esposizioni 

ambientali. 

La Sezione coordina, per i Distretti di Chieti, Pescara e San Salvo, le attività in emergenza 

ambientale, gestisce il mezzo mobile per determinazioni analitiche in campo e le attività di 

vigilanza e controllo sulle emissioni convogliate in atmosfera e sui sistemi di monitoraggio in 

continuo delle emissioni (SME). 
 

C. Sezione “Risorse idriche e Controlli integrati”. 
 

La Sezione effettua, sul territorio di propria competenza, attività di vigilanza sui fattori di 

pressione negli insediamenti industriali, produttivi e negli ambienti di vita, nonché il controllo 

sulle matrici ambientali e di tutela delle acque. 

Competono alla Sezione la gestione ed esecuzione di controlli, prelievi e rilievi, istruttorie e 

formulazione di pareri sui procedimenti di competenza e l’adozione dei conseguenti 

provvedimenti.  

Competono alla Sezione la gestione ed esecuzione dei controlli e le determinazioni in campo, 

prelievi e rilievi, istruttorie e formulazione di pareri sui procedimenti di competenza e l’adozione 

dei conseguenti provvedimenti (AIA, Energie rinnovabili).  

La struttura si coordina con la Sezione B per i controlli alle emissioni e inquinanti in atmosfera. 
 

4. Le tipologie degli incarichi per le Unità Organizzative, da assegnare a personale non dirigente, 

sono individuate dal Direttore Generale, su proposta del Direttore del Distretto, sentiti i Dirigenti 

di Sezione. 

 
 
 
 
 
 
 

 


